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PARTE IJFFICIALE

TÆlGGI E DECRsETI

E numero á92 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per .volonth della 11azione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Fino a che siano rispettivamente tradotti in legge gli
stati di previsione dell'entrata e della spesa del Fondo

per l'emigrazione per l'esercizio finanziario 1914-915,
e non oltre il 31 dicembre 1914, il Governo del Re à

autorizzato a riscuotere le entrate ordinarie e straor-

dinarie e pagare le spese ordinarie e straordinarie del
Fondo stesso e quelle dipendenti da leggi e da obbli.
gazioni anteriori in conformità dei detti stati di pre-
visione presentati alla. Camera dei deputati il 1° giu-
gno 1914 secondo le disposizioni, i termini e le facolt#
contenute nel relativo disegno di legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 28 giugno 1914.

VITTORIO EMANUELE.
DI SAN GmLMNO.

Visto, Il guardasigilli : Dar.
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18 numero 007 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti !

del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth «délla Satione
JtEID'fl'ALIA

Il Senato e la Oaritera dei iloputatilharmo inpprovato;
Noi abbiamo sunziötidto e prointilgliinmo quanto segue:

Articolo unico.

Sono approvate le maggiori assegnazioni di lire
f.fkŠ28 à Te 'lÏlminuzioni di stanziamento per egitale
útfriima nei capitoli dello stato di previsione del Mini-

stero dtinterno sper l'esercizio finanziario 1918-914, in-
diWti'tfölla tulfelta äitifeWa älla preYetite legge.
Ordinintno clie 'la pre¥ëtíte, inullita del sigillo :dello

Stato,siasiirgerta'rfella raccolta uflioinle delle'Ioggire dei
daufêtidbl Regt106d'Ittilla, tilit11dulido a 'cllittifquempetti
di:osservarla e di farla osservare come legge dello Stato

Data a Roma, addì 2 luglio 1914.

VITTORIO EMANUELE.

RODINI.
Visto, II ,guardasigilli : Daal.

TABELLA delle maggiori assegaazioni e delle diminuzioni di stan-
itituento in alcuni capitoli dello stato di previsione do'Ja spesa
del Ministero dell'interno per l'esercizio finanziario 1913-914.

Maggiori assegnazioni.
Cap. n. 5. Spese per la coptatura a cottimo . . . 8,000 -

7. Ministero - Spese d'ufficio .
. . . . . . 7,000 --

9. Ministero - Manutenzione, riparazione
ed a'dattamento dei locali

. . . . , , . . . 1,500 -
12. Consiglio di Stato - Assegno per sposo
di ufficio, per la biblioteca, per layori straor-
dinari e per manuterfziðhe dei locali, giu-
sta l'art. 49 del regolamento approvato con
Regio decreto 17 agosto 1907, n. 641, ed an-

nesse tabella
. . . .

3,450 -
19. Todennità di traslocamerito agliimpiegati 30,000 -
10. Indennità di missione al personale delle
varie amministraziotti dellinterno, escluso
quello addetto ai gabinetti del ministro e

del sottosegretario di Stato . . . . . . . . 150,000 -
22. Speso di posta: francatura di lettere,
stanipe e pacchi postali . . . . . . . . . 500 -

> 23. Spese di'statnpa . . . . . . . . . -. . 5,000 -
» 24. Provvista di carta e di oggetti vari di
cancelleria................ 3,000-

> 26. Compensi ad impiegati, scrivani e basso
personale dell'Amministraz'one centrale e

provinciale, della Consulta araldica e degli
Archivi di Stato per lavori straordinari e

maggiore orano. . .
. . . . 26,003 -

> 27. Sussidi ad impiegati, scrivani ed al basso
personald in servizio twelYAmministigZione
centrale e provinciale, nel Consiglio di Stato
e negli Archivi di Stato

. . . . .
. . . . . 3,000 -

> 18. Sushidi al personale già appartenente
all'Amministrazione dell'int.erno e rispettive
famiglie ................. 4,000-

> 33. Spese casuali . . . . . , , . . . . . , 20,000 -

Cap. n. 56. Spose di spedalità e simili
. . . . . . 28,030 -

> 63. Cura e mantenimento di ammalati cel-
tici contagiosi negli ospedali . . . . . . . 103,000 -

> 64. Dispensari celtici - Speso e concorsi pel
funzionamento, concorsi o sussidi ad outi

pubblici ed istituti di benetieenza, retribu-
zioni al personale,1ocali, arredi, medicinali 1,000 --

> 66. Indennità ni componenti il Consiglio su-

periore di sanità, ai Consigli provinciali
sanitari e speciali Commissioni tecnico-sa-
nitarie; spese varie per i Consigli e le

Commissioni suddette; indennità di mis-
sioni all'estero per servizio sanitario . . . 15,000 -

> 69. Spese pel funzionamento dei laboratorî
della sanità pubblica . 3,000 -
70. Provvedimenti profilattici in easi di en-
demie e di epidemie - Spese per acquisto,
preparazione, trasporto, magazzinaggio e

conserva2ione di materiale profilattico e

per retribuzione al personale incaricato dei
servi2i Télgtivi - Sussidi e concorsi , . .

92 000 -

71. Spese varie per i servizi della sanità

pubblica - Acquisto di opera scientifiche
tecnico-sanitarie e spese diverse che non

trovino luogo negli altri capitoli per le
spese della sanità pubblica . . 5,000 -
73. Stabilimento termale di Acqui per gli

· indigenti - Spese di funzionamento, ma-
nutenzione, miglioramenti . . 37,000 ---

74. Lavori di miglioramento e di manuten-
zione delle stazioni sanitarie

. . . . . . .. 20,000 -
16. Mobili, spese di cancelleria, di illumi-

nazione, di riscaldamento e spese varie per le
stazioni sanitarie pel servizio sanitario dei
porti .................. 25,000--
Sl. Retribuzione al personale straordina-
rio ed altri assegni, indennità e spese va-

rie per la visita al bestiame di transito

per la frontiera e nei porti - Spesa per

l'alpeggio del bestiame italiano all'estero
e neh'interno del Regno .

. 30,000 -
86. Quota a cari3o dello Stato per paga-
mento delle indennità per abbattimento di
anim li . . . . . . . . . 5,000 -
03. Spese d'ufficio per la sicurezza pubblica
(spesefisse) ............... 5,000-
91. Spese per la scuola pratica di polizia e

por i gabinetti di segualamento . . . . . 8,000 -
90. Laboratorio chimico per le sostanzo

esplosivo - Personale - Indcanità di resi-
denza in Roma (Spese fisse) . . . . . . . .

100 -

98. Medaglie di presenza ai membri della

Commissione consultiva per gli esplosivi -
Indennità di viaggio, missioni, visito ed

ispezioni agli stessi membri el al personale
tecnico, incaricato di coadiuvarli . . . . . 1,030 -

99. Corpo delle guardio di città - Stipendi
e paghe al personale, indennità di carica,
soprassoldi annessi alla medaglia al merito
di servizio (Spese fisse)' . . . . . . . . . . 35,000 -

» 104. Guardie di citti - Premi d'ingaggio, di
rafferma e soprassoldo di rafferma - (Arti-
colo 2 della legge 8 luglio 1906, n. 348, e

art. 2 e 4 dolla legge 30 dicembre 1906,
n.648).................. 153,000-

> 108. Sussidi ai funzionari, agli impiegati ed
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usoieri di pubblica sicurezza; agli uffleiali
ed alle guardio

_

di città
, , , . . . . . .

Cap. n.111. Acquisto o manutenzione di biciclette

per gli uffici di pubblica sicurezza. . . . ,

> 114. Retribuzioni ed onorari per l'istruzione
ed il servizio sanitario ed altre speso per
le guardic di cittå (art. 31, 39 e 102 del

regolamento approvato con R. decreto 27
. giugno 1907, n. 367 . , , . . . . , , , .

> 118. Manutenzione o adattamento dei locali
ad uso caserma delle guardie di città. (Leggo
21 marzo .1907, n. 116) . . . .

> 123. Abbonamento, impianto e manutenzione
dei telefoni e dei telegrafi ad uso della
pubblica sicurezza (Speso ilsse) . .

•

. . .

» ld. Indennità di Via o trasporto di indi-
genti per ragioni di sicurezza pubblica;
indennith,di trasferta e trasporto di guardie
di città ed agenti di pubb.lica sicurezza in

accompagnamento; spese pel rimpatrio dei
fanciulli occupati all'estero nelle professioni
girovaghe ................

> 132. Acquisto, manutenzione, riparaziono e

trasporto delle biciclette in servizio dei
RR. carabinieri '

. . . . . ,

> 142. Personale di custodia delle carceri, sani-
tario, religioso e d'istruzione delle carceri
e dei riformatorî (Spese fisse) . . . . . .

> 147. Spese d'uffloio, di posta ed altre per le
Direzioni degli stabilimenti carcerari e dei
riformatori. Gite del.parsonale nell'interesse
dell'amministrazione domestica

. . . . .

> 151. Compensi per servizi prestati nell'inte-
resse dell'Amministragione delle carceri e
dei riformatorî, del fondo dei detenuti e di
quello degli agenti di-custodia . , , . .

> 153. Sussidi al personale in servizio, dipen-
dente dall'Amministrazione delle parceri e
dei riformatorì

, , , , , , , .

> 162. Servizio dello manifatture carceraria.

Acquisto o manutenzione di piacching, at-.
trezzi o utensili. . . , , . . . . . , , , ,

a 164. Servizio delle manifatture carcergie -
Mercedi at detenuti lavoranti o compensi
straordinari . . . , , , , . .

» 166. Servizio delle manifatture carcerarie -
carta, stampati, minuti pggetti di facile lo-
gorazione, posta, facchinaggio o trasporti -
Consumo del gas come luce o come forza
motrice - Áltre minute spese per le lavo-
razioni .. .,...,...

> 170. Manutenzione e sistemazione dei fabbri.

.

cati carcerari e dei.rl(ormatori; lavori di
riparazione e di adittaviento; impianto e

manutenzione di apparecchi telegralloi e

telefonici, di trombe e condotte d'acq1ia .

> 171. Studio e compilatione dei progetti rela-
tivi all'iniliianto di stabilimenti carderari e
di riformatori, indehnità per trasferte e per
servizi straordinaritelativi ai fabbricati. .

> 173. Sussidi-alle Società di'patrondo þei llbe-
rati dal hardere. . . . . . . . . . . . . .

> 181-ter. Spese per la forinazione presso le
prefetture del Regno dei pacchi di busto
occorrenti per le operazioni elettorali poli-
tiche e per l'invio ai Comuni dei pacáhi
medesimi.................

Cap. n. 187.Maggiore interesse da pagarsi alla Cassa

10,000 - depositi e prestiti sui mutui allo intet'esso
del 3 per cento concessi ai Comuni þer

7,000 - provvedero allo spese riguardanti la pub-
blica igiene gtusta gli articoli 43, 44, 47 e 48
del testo unico di legge approvato con

R. decreto 5 settembre 1907, n. 751 (Spesa
obbligatoria) . . . . . . . . . 8,000 -

5,000 - Saldi di spese tenidue.

Cap. n. 199-bis. Saldo di spese residue riguardanti
35,000 - « Spese generali > dell'esercizio 1912,918 'e

retro ...... ....... 21-

> 199-ter. Saldo di spese residue riguardanti
18,000 - gli « Archivi di Stato » dell'esoroizio 1912-

1913 e retto . . . . .. 2 8 -

> 199-1Y. Saldo di spese residue riguardanti
« l'Amministrazione provinciale> dell'eser-
cizio 1912-913 e retro . . . . . 5,320 -

> 199-VI. Saldo di spese residuo riguardanti
la « Sanitå pubblica » dell'eservizio 1912-

50,000 - 1913 e retro . . . 422 -
> 193-vn. Saldo di speso residue riguardanti

la e Sicurezza pubblica > dell'esereizio 1912-
8,000 - 1913 e retro

. 678 -
> 199-Vir. Saldo di sposo residue riguérdanti

« l'Amministrazione delle carcori » dell'eser•
10,000 - cizio 1912-913 e retro. . . . . . . . . . . 8,868 -

Totale . . . L. 3,181,623 -

8,000 -
Dimixtuz°one di stanzinitiento.

Cap. n. l. Ministero - Personale (Spese ilsse) . . 3,000 -
> 2. Ministero - Personale - Indennitå di re-

sidenza in Roma (Spese fisso) . . . . . . 3,000 -

60,000 - > 10. Consiglio di .Stato - Personale (Speso
fisse) . . . . . . 20,000 -

> ll. Consiglio di Stato - Personale - Inden.
2,000 - nith di residenza in Roma (Spese fisse) . . 5,000 -

> 36. Archivi di Stato - Personale (Speso
flsse)·....... ..... 3,000-

5,000 - > 42. Amministrazione provinciale - Personale
(Spese fisse) . . . . . . . . . . . . . . . 15,675 -

> 48. Indonnitå aglij incaricati del seryi7io
35,000 - di leva (R. decreto 6 giugno 1912, n. 600)

(Spese flsse) . . . . . . . . . . . . . . . 1.500 -
> 49. Mobili per gli utlici ed alloggi delle pre·

fetturo e sottoprðfetture, per gli tiillei della
questura o per quelli provinciali e circon·
dariali di pubblica sicurezza, in ese uzione

15,000 - della legge 24 marzo 1907, n. 116 . . . . 2,000 -
> 50. Gazzetta ufficiale del Regno - Porso-

Bale (Spese flsse) . . . . . . . . . . . . . 1,500 -
> 51. Garretta uf4ciale del Regno - Perso-

nale - Indonnità di resideriza in Rotha

45,500 (legge 3 luglio 1902, n. 248) (Spese fisse). . 500 -
> 60. Spese per la vigilanza sui matlicomi

pubblici e priyati e sugli gliegati curati in
.

casa privata - Indennità ai membri dölle
5,000 - Commissioni provindiali e spese varie per

il funzionamento di esse - Ispezioni ordi-
5,000 _ nario e straordinarie

. . . . . . '8,000 -
» 67. Laboratorio della sanità pubblica - Per-

sonale (Speso fisse) .
. . . . 12,000 -

> 68. Laboratorio della sanità pubblica - Per-
sonale -

,

Indennità di residenza in Roma

2,000 - (Spaso fisse). . . . . . . . . . . . . . . . 1,200 -
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Dap. n.| 69-bis. Spese per le ispezioni ordinarie alle
farmacie a termini dell'art. 63 del testo
unico delle leggi sanitarie approvato col
R. decreto 1© agosto 1907, n. 636 , , , , ,

> 70-bis. Sussidi alle condotte farmaceutiche
di cui all'art. 13 della legge 22 maggio 1913,
¤.,4,68........ .. . ....

> 77. Servizio sanitario dei porti e delle sta-
zioni sanitarie - Personale (Spese ilsse) . .

78. Veterinari proviaciali - Stipouli (Spese
ÊSSO , , . .

80. Veterinari governativi di confine e di
porto - Personale (legge 30 giugno 1908,

' n. 304) (Spese fisse) .

.

91. Funzionari ed impiegati di pubblica si-
curezza - Personale (Spese fisse). . . . . .

02. Indennità di alloggio alle guardie di
cittù, ai loro ufficiali e graduati ed agli
.agen6i sedentari (articolo 2 della legge 30
dicembre 1906, n. 648)
103. Ufficiali delle guardio di città - Perso-
nale - Indennità di residenza in Roma (legge
3 luglio 1902, n. 218) (Spese fisse) . . . . .

» 110. Armamento, travestimento e risarci-
mpato degli effetti di divisa delle guardie
dicitta .................

> 119. Casermaggio ed altre spese variabili per
guardie ed allievi-guardie di città e man-

tenimento delle guardie stesse passate nelle
compagnie di disciplina o nella reclusione
militare,..

.........

> 125. Trasporto di carabinieri di seorta a vet-
ture postali, eee.; acquisto di abiti alla bor-
ghese, ed altre spese per i Reali carabinieri

> 130. Spesa per il casermaggio dei Reali ca-
rabinieri (articolo 1° della legge 24 marzo
1907, n. 116) . . . .

133. Spesa per posti fissi di carabinieri Reali
nella campagna romana.

> 134. Spese pai domiciliati coatti e per gli
assegnati a domicilio obbligatorio, nonchè
pel personale aggregato (R. decreto 17 feb-
braio 1881, n. 74, e relativo regolamento ap-
provato con decreto Ministeriale 10 dicem-
bre 1881) . . . . . . .

> 135. Manutenzione dei fabbricati delle colonie
dei coatti

, . . . . . . . .

> 136-bis. Vigilanza sulla produzione delle pel-
licole cinematografiche - Spese d'impianto
e di esercizio (Legge 25 giugno 1913, n.785).

> 138. Carceri - Personale di direzione, di am-
ministrazione e tecnico (Spese fisse) . . .

> 139. Personale di direzione, di amministra-
zione e tecnico delle carceri - Indennità di
residenza in Roma (Spese fisse) . . . . . .

140. Personale di educazione e di sorveglianza
dei riformatorî governativi(Spese fisse) . .

> 144. Personale di custodia - Indennità di al-

loggio ............·•····
> 146. Indennità in mancanza dell'alloggio in

natura agli ispettori generali di 2a classe,
direttori funzionanti da direttori e censori
dei ritbrmatorî governativi e indennità di

disagiata residenza agli impiegati ettettivi
di ruolo, agli agronomi, ai sanitari e cap-
pe}\ani addetti a stabilimenti pasti in loca-

lità isolate o malsane (Spose fisse) . . . .

Cap. n.

6,000 -·· >

12,000 -

12,000 -

5,000 -

10,000 -

40,000 -

25,000 -

39,000 -

70,000 -

30,000 -

96,000 -

1,000 -

72,800 -

6,000 -

55,000 -

3,200 -

500 -

12,003 -

25,000 -

1,500 -

154. Sussidi a personale già appertenente
all'Amministrazione delle carceri e dei ri-
formatori e alle rispettive famiglie . . . . 5,000 -
157. Provvista e riparazioni di mobili, di ve-
stiario, di biancheria e libri per le carceri
e per i riformatorî . . . . . I15,000 -
158. Retribuzioni ordinarie e straordinarie

agli inservienti liberi, agli assistenti, far-
macisti e tassatori di medicinali per le

carceri e per i riformatorì . . 6,500 -
159. Mantenimento nei riformatorî privati
dei giovani ricoverati per correzione pa-
torna e per oziosità e vagabondaggio . . . 30,000 -
167. Servizio delle manifatture careerarie -
Indennità per gito fuori residenza . . . . 3,000 -
168. Fitto di locali di proprietà privata per
le carceri e per i riformatorî (Spose ilsse) 14,000 -
176. Stipendio ai consiglieri aggiunti in so-

prannumero - Art. 3 della legge 6 Iuglio
10] I, n. G97 (Spese fisse) . . . 33,000 -
177. Assegni di disponibilità (Spese fisse) . . 8,000 -
181. Assegnazioni vitalizio, indennità e sus-

sidi ai danneggiati politici del 1848 e 1849
delle provincie siciliane (legge 8 luglio 1883,
n. 1496, serie 3a, articoli 2 e 8) . . . . . 2,500 -
186. Maggiore interesse da pagarsialla Cassa
depositi e prestiti sui mutui all'interesse del
2 per cento concessi per provvedere alla
costruzione e sistemazione di ospedali co-
munali e consorziali, giusta gli articoli 8 e

9 della legge 23 giugno 1911, n. 586 (Spesa
obbligatoria) . . . . . . . . . . . . . . . 20,000 -
188. Maggiore interesse da pagarsi alla Cassa
depasiti e prestiti sui mutui all'interesse del
2 per cento concessi ai Comuni per prov-
vedere alle opere riguardanti la pubblica
igiene, giusta gli articoli 7 e 9 della legge
25 giugno 1911, n. 586, e spese varie per
l'applicazione delle disposizioni di facilita-
zione ai Comuni per l'esecuzione di opere
igieniche e la provvista di acqua potabile
(Spesa obbligatoria) . . . 50,000 -

189. Concorso dello Stato nel pagamento de-
gli interessi sui mutui contratti dai Comuni
per l'esecuzione di opere e per le spese oc-
correnti per la provvista di acque potabili,
giusta gli articoli 45 e 49 del testo unico
di legge 5 settembre 1907, n. 751, e l'arti-
colo 14, nn. 2 e 4 della legge 25 giugno
1911, n. 586 (Spesa obbligatoria) . . . . . 118,000 -
191. Concorso dello Stato nelle annualità dei
mutui contratti per l'esecuzione delle opere
e per le spese occorrenti per la provvista
di acqua potabile, dai comuni della Basili-
cata non compresi nella tabella F della

legge 31 marzo 1904, n. 140, giusta l'art. 19
della legge 9 luglio 1908, n. 445, e l'art. 13
della legge 25 giugno 1911, n. 586 (Spesa
obbligatoria) . . . . . . . . . . . . . . 10,000 -
192. Concorso dello Stato nelle annualità di
mutui contratti e da contrarsi dai comuni
della Calabria per la esecuzione delle opere
e per le spese occorrenti per la provvista
di; acqua potabile, giusta l'art. 42 della legge
25 giugno 1906, n. 255, gli articoli 41, 43 e

44 della legge 9 luglio 1908, n. 445, e l'ar-
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ticolo 13 della legge 25 giugno 1911, n. 58ô
(Spesa obbligatoria) . . 170,000 -

Totale . . . 1,•84,685 -

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro del tesoro

RUBINI.

Il numero 608 della raccolta u/þciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Sono approvate le maggiori e nuovo assegnazioni
per la somma di L. 5,400,000, ai capitoli dello stato di
previsione del Ministero dell'interno per l'esercizio
ûnanziario 1913-914 indicati nella tabella annessa alla

presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo della

Stato, sia inserta nella raccolta u fileiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla esdi farla osservare come legge dello State

Data a Roma, addi 2 luglio 1914.
VITTORIO EMANUELE.

RUBINI.

Visto, Il guardasigilli : Dw.

TABELLA delle maggiori e nuove assegnazioni ad alcuni capitoli
dello stato di previsiono della spesa del Ministero dell'intorno
per l'esercizio finanziario 1913-914.

Cap. n. 129. Contributo del Ministero dell'intorno a
complemento della somma stanziata nel
bilancio del Ministero della gucrea per le

speso relative all'arma dei RR. carabinieri 4,150,000 -
> 131. Soprassoldo, trasporto ed altro spose per

le truppe comandate in servizio speciale di
sicurezza pubblica e indonnità ai RR. ca-
rabinieri . . . . . . . . . , , 1,100,000 -

> 181-quater. Spesa occorrente lier la forni-
tura ai comuni del Regno delle urne neces-
sario per le operazioni elettorali politiche
(art. 59 della leggo 30 giugno 1912, n. 665) 150,000 -

Totalo
. . . 5,400,000 -

Visto, d'ordine di Sua Maestå :

Il ministro del tegoro
RUBINI.

E numero 508 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decregi
dti Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE IflTALIA

Visto il testo unico delic leggi postali approvato con

R. decreto del 24 dicembre 1899, n. 501, ed il regola-
mento generale intorno al servizio postale approvato
con R. decreto del 10 febbraio 1901, n. 120:
Vista la legge 2 luglio 1912, n. 748, ed il relativo

regolamento approvato con R. decreto 13 marzo 1913,
n. 373 ;

Visti i regolamenti approvati con R. decreto 26 gen-
naio 1902, n. 76, per la conservazione del nuovo ca-
tasto e con R. decreto 24 marzo 1907, n. 237, per la
conservazione degli antichi catasti;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per le poste e per i telegrail di concerto con quello
delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il servizio delle Commissioni ò esteso alla richiesta
dei seguenti atti raccolti sotto l'unica voce : « Certifi-
cati catastali esenti da tasse e diritti » aggiunta allo
elenco stabilito dall'art. 2 del regolamento 13 marzo

1913, n. 373 :

a) certificati di non possidenza e di povertA per
l'ammissione al gratuito patrocinio ;

b) certificati catastali per l'esonero dalle tasse
scolastiche ;

c) certificati per il conseguimento di sussidi,
borse di studi e di incoraggiamento ;

d) certificati per l'ammissione dei poveri negl
ospedali e per la iscrizione nelle liste dei poveri per
la concessione gratuita dei medicinali;

e) c.ertificati por la inscrizione nelle liste elet-
torali.

Ordiniamo che il presente docreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 maggio 1914.

VITTORIO EMANUELE.

ICCIO - RAVA.

Visto, Il guardasigilli: DAnl.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'inícrno, presidenic del Conssglio dei
ministri a S. M. 11 Ro, in udienza del 25 giugno
1914, sul decreto che proroga i poteri del Regio
commissario straordinario di Roccella Jonica

(Reggio Calabria).
SIRE !

11 commissario straordinario di IM !!a Joniew non può nel
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periodo normale della sua gestione, nonchè comp'ere il riordina-
Ipento della civica azienda, neppure avviare a soluzione parecchie
importanti verteµe.
0ceorre infatti provvedere alla sistemazione del palazzo comunale,

lesiogato dal terremoto del 1908, ai lavori di protezione del torrente
Äteira ed al costruendo edifleio scolastico, per togliere alcune scuole
dààli attuali ambienti che non ofl'rono la garanzia di solidità.
E indispensabile pertanto prorogare di un mese il termine por la

rigstituzione di quel Consiglio comunale, giusta lo schema di de-
creto che mi onoro sottoporre alla augusta firma della Maestà
Ÿostra.

VITTOlgQ E3¾¾TJE44 I,I,1
Pet Brga di, Bio e per y.olontà 4eMa Nuiene

RE D°iTMIA

Sulla proposta del Nostroministro, segretario di Stato
par gli affari dell'intorno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Roccella Jonica, in pro -

vincia di Reggio Calabria, nonchò l'altro che prodoga
di tre mesi il termine per la ricostituzione del Consi-
glio comunale ;
Veguta la legge comunale e provinciale, nonchè l'ar-

ticolo 6, n. 9, della legge 12 gennaio 1909, n. 12 ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Il termine per la ricostituzione del Consiglia 40144-

ggig di poccella Joni.c4 ò prorggato di un olesp.
Il Nostro ministrag gygponegtg b incarigta della ge

onzione del presente decreto,

Dato a Roma, addl 25 giugno 1944.
VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA

MINISTERO DELLA MARINA

IL MINISTRO

Visto il decreto Ministeriale, in data 27 marzo 1914, concernento
notificazione di concorso, tra i tenouti e sottotenenti medici di com-
plemento nel R. esercito, per la nomina di 35 tenenti medici nella
R. marina;
Visti i verbali (15-21 giugno 1911) della Commissione csamina-

trice pel concorso suddetto;

Decreta :

È approvata la seguento graduatoria dei sottatenenti medici di
40mpi mepto nel S. esercito vincitori del concorso a tenenti me-

1 R. marina :

I Signore Arturo, con punti 452;
2 Villari Achille, id. Š95;
3 Ravetta Luigi, id. 394.

Il presente doereto sµà registrato alla Corte dei conti.
Roma, 25 giugno 1914.

MILLO.

MINISTERO DELL'INTERNO

Disposizioni nel personnie dipendente:
Amministrazione proviteciale.

Con decreto Ministeriale del 15 aprile 1914:

Cardamono dott. Cesare Augusto, consigliero aggiunto di da classo,
cessa di essere in soprannumero.

Con R. decreto del 19 aprilp 1914 :

Boccari dott. Cesare Augusto, consigliere aggiugto di 46 classe, ac-
cettate le volontarie dimissioni dall'impiego.

Amministrazione provinciale sanitaria.

Con R. decreto del 23 aprile 1914 :

Besta dott. Italo, medico provinciale aggiunto di 4a classe, accet-
tato le volontarie dimissioni dall impiego.

Amministrazione della pubblica sicurezza.

Con R. decreto del 29 marzo 1914 :

Guglielmucci cav. dott. Carlp, commisagrio di la classe, cancollato
dai ruoli per compiuto biennio di aspettativa.

. Con R. decreto del 26 aprile 191,4:
Panachia Eugenio, apphcato di ga classe, collocato in aspettativa, a

sua domanda, per motivi di salute.

Con R. decreto del 16 aprile 1914:

Tafuri Gaetano, applicato di 2a classe, collocato in aspettativa, a
sua domanda, per motivi di salute.

MINISTERO DELLA GUERRA

gypsgioni gel geponnJA #ppadpateg
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Personale permanente dei disti•etti.

Con R. decreto g 2 aprile 1 14 :

Cipriani cav. Riccardo, Igaggiore, collocato in posizione ausiliaria,
per età, dall' 11 aprile 1914.

Corpo sanitario militare.

Con R. decreto del 14 giugno 1914:
Nodari cov. Pietro, tenente colonnello medico, nominato direttore

dell'ospedale militare principale dí Ravenna.
Scotti di Uccio Domenico, tenente medico, collocato in aspettativa

por sospensione dall' impiego.
Corpo di amministrazione.

Con R. decreto del 23 aprile 1914:

Manzelli Giuseppe, capigno d'amginistrazione, collocato in posi-
zione ausiliaria, per ett, da Îô maggio 1914.

. IMPIEGATI ClVILI.

Farmacisti militari.

Con R. decreto del 22 febbraio 1914:
Lovadina cav. Marco, farmacista capo di la classe, collocato a ri-

paso, per eth, dal 2 marzo 1914.
Cervellin cav. Antonio, farmacista capo di la classe, id. id, id. dal

4 marzo 1914.
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Farmacisti militari di complemento.
Con R. decreto del 7 maggio L9M:

Petrini Rodp1to, militare in congedo, diplornato in farmacia, nomi-
nato farmacista inilitare di ompicitiento di 36 fissé.

Ragionieri di artiglieria.

Con R. decreto del 30 aprile 1914:

Dipletg qq. Pietro, gituo ragioniere, gomogo ragiolliero cgo di
artíglipeig di 2a classe.

Rogai Guido, ragioniere di la id., id. primo ragioniego di artiglieria
di 2a id.

Con R. decreto del 17 maggio 1914 :

Delitala Clagdio, ragioniere di 4a classe, accettate lo volontarie di-
missioni dall'impiego dal 1° maggio 1914.

Applicati delle Amministrazioni dipendenti.

Con R. decreto del 17 maggio 1914:

Rondino Giusoppe, applicato di 4a classe, sosposo dal grado e dallo

stipendio a tempo indeterminato, destituito dalPimpiego, a de-
correre dal 24 marzo 1913.

UIFFICIALI IN CONGEDO.

U/ficiali di complemento. .

Con B.. decreto del 10 maggio 1914 :

Alessandri Miphelp, tgente 1 genio - Rosetti Nino, sottotenente
5 id., cessano di appartenero al ruolo degli ufficiali di comple-
mento, per età, o sono inscritti nel ruolo degli ufficiali di mi-

liyga territgrial,e, a loro dpmnda.
Giara Tullio, id. 6 id., id. id. id. od ò inscrgto gel ruolp degl,i ufficiali

di riserva, a sua domanda.
ßolando Pietro, tenente 2 genio - Marsili Haldovino, sottotenente,

d,isppasati da ogni eventualp servizio militpre, per otà.

Con R. decreto del 14 maggio 1914:

Tron Arg 14 , sottoteneµte 6 artiglieria, accegata la volontaria ri-
nygýa al, grado.

Con R. decreto del 25 maggio 1914 :

Giardina Filippo, sottotenente cavalleggeri di Padova, rimosso dal

grado dal 25 maggio 1914.

Ufficigli di militig t¢rritorigle,
con R. decreto del 10 maggio 1914:

Torti Giov. Battista, tenente fanteria, accettata la volontaria ri-

nuocia al grado.
Con R. decreto del14maggio 1914:

I segue iti militari in copgedo aseritti allae milizia territoriale,

sono nominati sottotenenti"nella milizia stpsa, ärma di fan-

teria:
¥crro Michele - Calamide Enrico - Rambelli Fernando.

Con 8. decre6o del 17 maggio 1914:

Vantura Vincanzo, furiere in congelo, noulinato sottotenento di

sussistenza di milizia territoriale.

C an R. decreto del 21 maggio 1314 :

Bomise Luigi, sottufficiale in congodo, nominato sottotenente nelly
milizia territoriale, arma d'artigIteria.

I seguenti sottuffleiali in congedo ascritti alla militia sterritoriale
sono nominati sottotenenti d'amministrazione nell4 milizia stessa:

Durelli PJetro - De Palma Guido - strano Isidoro - Vicidomini

l'lacenzo.
Con H. decreto del 25 maggio 1914:

Petuzi Erc^16, militare di truppa di terza categorie, nomingto sot-
totenente nella miliaia tetti'oriale, arma d'artialieria.

U/)iciali di riserva.

Con R. decreto del 10 maggio 1914:

Fiorentino cav. Vincenzo, tonento colonnello genio, dispensato da

ogni eventuale servizio militare, per eth conservando il grado o

la folativa unifoi·me.

Con R. decreto del 17 maggio 1914:

Duranti Valentjni Giralago, capitano fanteria, insciitto con lo s,tesgo
grado e anzianità nel ruolo degli tiläciali dÏ milizfË r¾
riale, arma di fanteria, a sua domanda.

Con R. decreto delfil giugno 1914:

Paryopassu cav. Alfredo, maggiore generale, cessa di appartonere
alla riserva, per età, conservando il grado con la relativa uni-
forme.

CORTE DEI CONTI

NAqpoptrJoni nel pegonalA (igeAd,en¾e :
Con R. decreto del 7 maggio 1914, :

Gallisoni Luißi, applicato di la classe, in aspett4tiyg per, maj¡ivgi
salute, é riclliamate in 4ttivit4 di servizio, in seg,uig a syg do-•
manda, a decorrere dal 1° maggio 1914.

Con R. decreto del 10 maggio 1914 :

Gallinoni Luigi, applicato di la classe, ò collpeato in aspettativa
r Il19tiyi di famiglia, in seguito a sua dpmanda, a dataro dal

1 maggio 1914.

Con R. decreto del 14 maggio 1914:

Berruti dott. Luigi, segretario, ò promosso dalla 2a a¡ ¡a classe

con l'annuo stipand,io di L. 3400, a decorrers dgl, lg mag-
gio 1914.

Russo dott. Roberto, segretario, à promosso dalla 3a alla 2& classe

con l'annuo stipendio di L. 3000, a decorrore dat 10 mag-
gio 1914.

Con R. decreto del 17 maggio 1914:

Salmoni cav. avv. Giacomo, primo segretario di la classe, ð oollo•
cato a riposo, in seguito a sua dompada, per età avanzata con
oltre 25 anni di servizio, a decorrere dal 1° luglio .914,

Mas\ropieri cav. Ulisse, archivista di la classe, ó collocato, a ri-

paso, id seguito a sua domanda, per età avanzata e per anzia-

nità di servizio, a decorrere dal 1° luglio 1914.

Faggi Augusto, archivista di la classo, ó collocato a riposo, in so-
guito a sua domanda, per età avanzata con olge g aggi di
servizio, a decorrere dal 1° luglio idlà.

De Campo ,Antonio, archivista di ga claËe, ó collocato a riposo in
seguito a sua domanda, par età avanzata con oltro 25 anni di

servizio, a decorrere dal 1° luglip 140.

Con It. tÏeereto del '8 ma io 1914:

Funaro Leone, applicato di P clayse, in aspgg4tiyg pg gg di

famiglia, è richiamato in attività di su zig, tg a ugg g sua
domanda, a decotkere dal l° gigg o g4.

Con decreto Ministeriale del .10 maggio 1914:

Feliciangeli dott. Giovanni, segretario di La classe richigmato in
servizio miÏltare, viene sospesa Ìa correspondi efdit ndio,
a decorrere dal 1° giugno 1914.

Con R. decreto dell'l i giugno 1914 :

Turchi dott. Alfredo, s'gretar:o di la classe, è collocato in aspet-
fativa per coinprovati motivi di saltite, in s uito 4 atiiŠo-
mauda, a declir<ro dali gi'ogno Wii, cou l'aEegn aúnù9 di
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MINISTERO DEL TESORO
In nessun caso saranno accettate bozze di stampa.
I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'Ammi-

nistrazione governativa, devono inoltre presentare il certificato
Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio) penale di data non anteriore di oltre un mese a quella del pre-

eente avviso.

Il presso medio del cambio poi certificati di paga. Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno dopo il
giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile alle autorità

m0Bí0 dei dazi doganali d'importazione à fissato per scolastiche locali od agli ufflci postali o ferroviari; o non saranno

oggi, 4 luglio 1914, in L. 100,41. neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o parti
di esse e qualsiasi altro documento.

Roma, 24 giugno 1914.
Il ministro

MINISTERO 3 DANEO.

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROTO

Ispettorato generale del commerolo PARTE NON UFFICIALE

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti

nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
3 luglio 1914.

Con godimento
Al netto

CONSOLIDATI Senza oedola degl' ressi

in oorso
a tutt'oggi

3.E0 /, netto . . . 95 56 55 94.81 55 95.53 70

W */, netto(1902) 95.00 62 93.25 02 94.97 77

5 •|, lordo . . . . . 63.47 50
.

62 27 50 62 85 53

CO1TCOILSI

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO

Veduto il regolamento generale universitario approvato col R. de-
creto 9 agosto 1910, n. 796 ;

Deoreta a

È aperto il concorso per professore ordinario alla cattedra di
zootecnia ed ezoognosia della scuola di medicina veterinaria an--

nossa alla R. Università di Pisa.
I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro

domanda in carta bollata da L. 1.22 non più tardi del 5 novem-

bre 1914, o vi dovranno unire:
a) un'esposizione, in carta libera e in cinque copio, della loro

operosità scientifica ed eventualmente didattica;
b) un elenco, in carta libera o in sei copie, dei titoli e delle

pubblicazioni che presentano;
c3 i loro titoli e le loro pubblicazioni; queste ultime, in cin-

que esemplari; sarà consentita la presentazione di un minor nu-
mero di esemplari solo quando si tratti di lavori pubblicati da molto
tempo ed esauriti in commercio ;

d) il loro atto di nascita debitamente legalizzato.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati e fra questi dev'esservi

almeno una memoria originalo concernonte la disciplina cho ó og-

getto della caNedra me:Pa a concorso.

PARLAMENTO NA710NALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdi, 3 luglio 1914

Presidenza del presidente MANFItEDI.

La seduta ó aperta alle ore 15.10.

D'AYALA VALVA, segretario. Då lettura del processo verbalo della
seduta precedente, il quale é approvato.

Per la morte del generate Pollio.

SPINGARDI. Assente da Itoma quando fu qui ieri l'altro degna-
mente commemorato il collega nostro generale Alberto Pollio, mi
consenta oggi 11 Sonato brevi parole, doveroso tributo all'uomo il-

lustre, del quale noi tutti piangiamo la immatura perdita.
Di lui, cittadino e soldato, dell'attività del suo ingegno multiforme

della larga e lucida mente equilibrata e della vasta sua dottrina in
tutto le discipline militari; di lui scrittore esimio non meno cho
valente comandanté di truppo, della sua instancabile operosità nol-
Paltissimo uflicio di capo di stato maggiore dell'esercito e della
fiducia grande onde lo onorarono la Maestà del Re, esercito e paese,
altri qui assai bene e molto autorevolmente ha detto; ma una sola
parola, una parola che suoni come il grido di dolore che mi erompe
dall'anima ancora in quedo momento profondamente commossa,
come nell'ora in cui mi giunse il ferale annuncio.

Egli mi fu, voi lo sapete, collaboratore insuperabile, durante
cinque anni del mio Ministero, cinque anni di vita intensamente
assieme vissuta, di vita fatta di studio, di lavoro indefesso, di
grave responsabilità, di grandi preoccupazioni non meno che di
intime soddistazioni.

A lui si deve in grande parte 10 studio ponderoso della sistema-

zione difensiva delle nostro frontiere; a lui un complesso di me-
ditate riforme organiche nei nostri ordinamenti militari; a lui tutto
un lungo, silenzioso lavoro di preparazione del nostro esercito alla
guerra, lavoro che ebbe la sua parziale esplicazione nell'impresa
gloriosa di Libia.
La rapidità della mobilitazione o composizione del corpo di spo.

dizione, e soprattutto la sapiente organizzazione di tutte le provvi-
denze logistiche che per il loro perfetto e regolare funzionamento
costituirono anche un elemento di forza morale straordinario per

il nostro soldato e meravigliarono il mondo militare di tutti i pae-
si, attestano la larghezza, l'equilibrio, l'antiveggenza della mente
ordinatrice.
Duranto la guerra, uno fu sempre il nostro,pe pr<f<ndala

nostra tale nel valore, n lle virtù dell'esercito nogro, non indogno
dei procur ori al quah si deve à reennont dena yAna; ØMme
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comuni gioie, ansie e dolori, dalle ore angosciose di Sciara Sciat e
di Ettangi alle glorie purissimo delle cento vittorie di Tripolitania
e Cirenaica. E, quando, tornato io pochi giorni or sono da un ra-

pido viaggio in Libia, dove aveva percorsð per mie ragioni di stu-
dio, passo passo tutti i campi dello nostre azioni militari, in una

lunga, amichevole conversazione col generale Pollio feci rivivere
dinanzi alla sua mente in una rapida sintesi le fulgide vittorie di
Ain Zara, di Zanzur, di Buchamoz, di SidiAll, di Sidi Said, e di Zua-
ra; del Mergheb, di Lebda e di Misurata, di Assaba, cho
dobellando le ultime resistenzo nemiche, assicurô alle armi
nostro il possesso dell'altipiano del Garian o la rapida marcia
nel lontano Fezzan e il possesso pieno ed intero della Tripoli-
tania; e passato alla Cirenaica gli dissi dello sbarco della Giu-
liana, cho rimarrà nella storia como esempio tipico di sbarco con-

trastato dallo stato del mare o dal nemico di fronte; delle sangui-
. nose giornate delle Due Palme e di Kase el Leben e della seconda
Vittoriosa Ettangi; di Merg e di Cirene, mano a mano che io par-
lava, leggevo negli occhi del compianto collega, che a quei brillanti
risultati aveva portato tanto contributo di preparazione e di sa-
pienti direttivo, pur senza nulla togliere alle iniziative dei singoli
comandanti sul campo, io leggeva, ripeto, negli occhi di lui, così
intima, così profonda soddistazione che egli non disse, perchè il
suo labbro si era fatto muto por la commozione, ma che rivelb
in una forto, lunga, lunga stretta di mano, che in sento ancora....

o fu Pultima!

All'amico carissimo, al compagno di lavoro, il mio estremo, rico-
noscente saluto.
Alla famiglia sua, che tanto amò, l'espressione cordiale del mio

rimpianto; all'osercito, cho ha perduto uno dei suoi capi migliori,
il profondo mio cordoglio. (Vivissime approvazioni e congratula-
, zloni).
PRESIDENTE. Annuncia che i funeraÍidelsonatoroPollioavranno

luogo domani 4 luglio, allo ore 18, o muoveranno dalla stazione di
TerminL

Messa6gio del presidente della Corte dei conti.

PRESIDENTE. Comunica un messaggio del presidente della Corte
dei conti relativo Ai decreti registrati con riserva nella soconda
quindicina di giugno.

Congedo.
È accordato un congodo di 20 giorni, per motivi di salute, al so-

natore Reynaudi.

Presentazione di un disegno di legge.
RAVA, ministro delle finanze. Presenta 11 disegno di legge:
Provvedimenti tributari.

Approvazione di disegni di legge.
BISCARET TI, segretario. Da lettura dei seguenti disegni di legge,

che sono approvati senza discussione o rinviati allo scrutinio se-
greto:

Facoltà di richiamare in servizio i sottuffleiali collocati a ri-

poso (N. 79).
Modiilcazione dell'andamento delle strado provinciali di cui ai

.nu. 428 o'165 delfelenco III, allegato alla tabella B annessa alla

logge 22 luglio 1881, n. 333 (N. 96).
Costituziono del comune di Pagliata (N. 80).
Modifloaztome dei diritti di magazzinaggio in dogana (N. 74).

Presentazione di relazioni.

BLASERNA, vico presidente della Commissione di f(n e. Pge
senta le relazioni sui seguenti disegni di legge : >

Approvazione di cecedenze d'impegni per la somI a di Íiro
24,230,802.78 verilleatesi sullo assegnazioni di alcuni capitoli del bi-
laucio di provisione dell'Amministrazione ferroviaria dello stato

per l'esercizio finanziario 1907-908 e coperto per L. 18,050,587.15 da

economie e da maggiori entrate.
Approvazione di eccedenze d'impegni per la somma di lire

52,814,209, verifleatesi sulle assegnazioni di alcuni capitoli del Li-
lancio dell'Amminiotrazione ferroviaria dello Stato per l'esercizio
finanziario 1909-910.

Approvazione di eccedenze d' impegni per la somina di lire

26.260.758,20 verificatesi sulle assegnazioni di alcuni capitoli del bi-
lancio dell'Amministrazione ferroviaria dello Stato por l'osorcizio

finanziario 1912-913.

Maggiori assegnazioni su taluni capitoli dello stato di previ-
Bione della spesa del Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio
finanziario 1913-914;

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su taluni

capitoli dello stato di provisione della spesa del Ministero dei la-
vori pubblici per l'esercizio finanziarlo 1913-914.

Provvedimenti sulla circolazione cartacea e metallica dello
Stato.

Votazione a scrutinio segreto.

DI PRAMPERO, segretario. Procede all'appello nominale por la

votazione a scrutinio segreto dei disegni di legge, approvati nella
precedente e nell'odierna tornata per alzata o seduta.

Si lasciano le urne aperto.

Svolgimento della proposta di legge di iniziativa dei senatori Maz-
ziotti, Do Cesare, Faina Eugenio, Francica-Fava, Carafa, Sini-
baldi e Manassei relativa a: « Modifleazioni ed agginnte alla

legge del 5 aprile 1908, n. 136 contro le frodi nella prepara-
zione e nel commercio degli olii di oliva ».

MAZZIOTTI. Svolge la proposta di legge o rileva che alla impor-
tante industria della produzione olearia si fa in Italia la più sloalo

concorrenza, vendendo come olio di oliva, olii di semi; e che que-
ste frodi raramente sono colpite.
L'attualo disegno di legge s'informa aidesiderî più volte espressi

dall_a Societa nazionale degli olivicoltori, presieduta dal senatore
De Cesaro e dal Congresso nazionalo degli oliviooltori italiani te-
nutosi a Perugia, per ostendere alla tutela degli olii di oliva lo

provvide normo sanzionate dal Parlamento per la difesa dell'in-

dustria Vinicola, e por concedoro la facolta alla Società nazionale

degli olivicultori, di costituirsi parte civile nelle contravvenzioni pei
frodi nel commercio degli olii.
L'oratore chiede all'onorevole ministro che voglia consentico alla

presa in considerazione della proposta di legge, ma non por sola

cortesia, e voglia dichiarare la propria edesione di massima al di-
segno di legge, salvo lo studio delle particolari disposizioni: si

acquisterà cosi un nuovo titolo alla gratitudine di quelle popola-
zioni per le quali la produzione olearia costituisce la più impor-
tante industria. (Approvazioni).
CAVASOLA, ministro di agricoltura, industria o commercio. si

dichiara licto di accogliore l'invito cortese rivoltogli dal senatore
Mazziotti, di collaboraro con sentimento di solidarietà nella propa-
razione di un disegno di legge tendente a reprimero le frodi nel
commercio degli olii di olivo; cib fara volentieri per l'importanza
che ha tale produzione per Pltalia, ed anche por lo zelo che semprp
pone nel reprimore qualunque specie di frodi nel commercio. (Ap-
provazioni).
PRESlDENTE. Pone ai voti la presa in considerazione del disegno

di legge.
E approvata.
La proposta di legge sara trasmessa egli Uflici.

Discussione del disegno di legge: « Convalidazione del R. decreto
9 agosto 1910, n. 594, che ammette al dazio di lire4íl enintalo
l'olio di arachide deslinato alla fabbricazione del sapon e ino-
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diûca una nota del repertorio per l'applicazione della tariffa

doganale (N. 73).

BISCARETTI, segretario. Dà lettura del disegno di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
PATERNO.'. Riconda che, l'ipdystria, dpgli 91.i lia suþ\to neglj. ul-
timi anni delle midißëazioni, e,che sono stati anche mogißpati i
metodi dg egpnificagonA delle gaterie grasse A gyesto scopo oggi
si adopera molto ik sal Inarigog e parecçhi ingustyiali, llanno chio-
sto di potòi·lo aqquis,tare a coýg.izioni'dgfavorg.
Prega l'onorevole ininistro delle finanze di prendere in conside-

razioge questi, desigggatA•
DE CESAlpil. Ì|: ¾ege strago il gaso che un decretorlegge venga

convertito in legge dopo quattro anni da che é in esecuzione. pl,
poiché uh dolla relazipne. (el. Ministero, n4 da qugla dpll'UfIlcio
centrale,. Vigggjata, alcung spiegazione gi questo fatto anormale,
ne dirà qualche copa.
Ricot;dgrà il Sepatso che questp dpereto venne fagri, quando nes-

suno se l'aspettava, nell'agosto del 1910, quasi un mese dopp la
discussione ehe ebbe luogo in quest'Aula, a proposito di una sua
interpellanza circas la necessitA e l'urgenza..di pprificare il dazio di
importazione sugli oli di some e quello sugli oli di cotone; dazio
sproporzionato ed ingiusto, perché, mentre gli oli di cotone pagano
L. 36 al quintale, gli altri tutti, compreso l'arachide, ne pa-
gano 24.
Tutti questi olii di seme, la cui importazione cresce quasi in ra-

gione geometrica, vengono a fare una concorrenza sleale e diso-
nesta, agli olii di oliva nazionali. Il ministro delle finanze del tempo
riconobbe Ìa gravità del caso e l'urgenza di provvedervi; promise
anzi di provvedervi e non provvide obe emettendo il decroto del
10 agosto, col quale era diminuito il dazio sull'olio di arachide da
24 a 4 lire per gli usi delle saponerie.
Giustificati, allarmi suscitò questo decreto nel a numerosa classe

degli olivicçItori.
L'uflicio centrale, presieduto dal senatore Finali, o del quale l'o-

ratore fece parte insieme con i senatori Mazziotti, Martuscelli e

Sacchetti, rien si naicose la gravità della cosa. Invitò il ministro
delle finapr,e ad intervenire nel suo senço per dare degli schiari-
menti circa la necespità chp aveva consigliato il Governo a simile

provvedimento, e, notando con le statistiche uffleiali, come le con-
dizioni dell'industria saponiera in Italia, non fossero tali da giu-
stificare quel decreto, 11 quale eqstituiva un pericolo vero e reale,
potendo per effetto della diminuzlone del dazio entrare una quan-
tilA enorme di olio di arachide di donaturazione imperfetta, o tale
da pater con radicali nuove rettifiche servire per olii commestibili,
farano chieste al ministro notizie e schiarimenti, e si convenne che,
avuti questi, vi èarebbe stata altra riunione dell'Uffleio centrale
con l'intervento anche de.l ministro di agricoltura.
Ma 11 ministro non si fece vivo, gli schiarimenti non vennero

mai; l'Utllcio centrale non si riuni più ci intanto il decreto seguito
ad avere effetto di legge.
Con la nuova legislatura il decreto fu ripresentato e il nuovo

Ud\cio centrale, senza tener conto di quanto era avvenuto, lo ap-
provo equ la relazione dell'on. Ciamician.
Na in questi quattro anni da che il decreto è in esecuzione, si à

verincaÏo 5 caso ourioso, che l'igipoëtazione degli olii di arachide
adulteraf, Ïnvece di crescere, 6 sonstbilmente diminuita, e da 2043
quintali che era, nol 1911 disceso a 487; nel 1913 a 482, e nei primi
quattro niési dà gennaio ad aþrile l' importazione fu di soli 66

quintali.
Dunglio lo scopo, ebe mosse 11 Ministero a diminuire il dazio, non

à raggiunto, ed a rigor di logica sarebbe da rigettare il progetto di
legge.
Ma non farà tale proposta. Si approvi dunque in via di esperi-

mento, pùr notando che la importazione det raponi esteri o in au-
mento rion graddissimo, ma costante.

Prendiamo consiglio dal tempo, ma è necessario prenderlo con le
dovute garanzie. Chi sa che, divenuto legge questo decreto, non si
determini un movimento maggiore nell'importazione dell'olio di

arachide adulterato. In questo caso ò dovera del Governo vigilare
perchè sia schivato qualunque pericolo di ridenaturazione. I mira-
coli di. questa non sono oggi abbastanpas noti.
DI 1& dal. Roia e dal Varo ð tutte,an; movimento naqyp. e, st¢agg-

dinario che pegatra anche in Italia. 0)L 61), rqttiggati, di qya.lygggg
natura, raggiungono perfezionamenti tecnici. agdjpijdpra qngspi
La Camera di commercio di Nizza hA bandito un conegtso eqa

premio di L. 10.001 da concedersi a chi sapth trov4re gg n)pzzo
sicuro per distinguete um olio puro di oltra da un. olio retti-
ficato.
Purtroppo l'importazione degli olî di semi ha asagnto oggi in

Italia proporzioni allarmanti.
Di oli di arachide non ad.ulterati ache servono pom0 011 c0m¤Xe-

stibili, ne entrano in media non meno di 40,000 quintelle e di, semi
di arachide e di sesamo nog meno di 309.000 quintali,
Né fa le cifre degli olii di cotone, di ravimone, di colza, 4tpa.lma

e di lino e di quanti sono veleni che vengono ad insidiare il gp-
stro mercato di olii di olivo, riducendoli nelle condi74ogi in qui à
ridotto oggi.
Coglie l'occasione per tornara ad insistere sulla necessità della

parificazione dei dazi sugli olii di semi, che in questi Igomenti pp-
trebbe anche essere una risorsa per l'Etario, ec 4 a i ogni Ippgq
costituisce un provvedimento di vera giustizia a difesa della gogra,
produzione olearia.
Ricorda la larga discussione fatta in Senato nel 1911, gig qµalg

pnesero parte i senatori MagiottL e Massabò, ora infymo, e al

quale invia un augurio di guarigione (Bene).
E insieme a tale ppoghiera, presenta il seggentp ordine delgiptno

che, spora, verrå accettato dall'Ufficio centrale e dal Goverpo, e

che costituisce un'arma di difesa contro ogni Verosimile, iço]ý
di imperfetta deaaturazione.

« Il Senato', approvando il presente disegno di legge, espri g il
voto che, a garentire; in modo assoluto la buona fede del com-
mercio e i diritti del fisco, la denaturazione degli olii di ara-
chide da servire per le saponerie, presenti non meno del 20 per
cento di acidità, confidando nello stesso tempo che 11 Govegno ado-
pererà la più severa vigilanza circa le varie operazigni dogangl,i
ad essa attinenti » (Approvazioni).
MANASSEI. Come presidente della sezione di olivicoltura e olei-

ficio della Società degli agricoltori italiani, prende la parola su
questo provvedimento legislativo, che può definirsi una mancanza

di galateo fiscale verso un'industria che, se non 4 precisamento in
un periodo di crisi acuta, si trova in uno stato di malessero o di

parziale decadimento.
I nostri olivi sono in gran p2rto attaccati da malattie parassita-

ric, e por effetto di esse vengono colpiti da improduttivith. Molti
non vogliono riconoscere qucsto fatto, ma contro l'opigione di co-
storo cita il giudizio del prof. Gino Valenti, direttoro guerale delle
statistiche agrarie.
Senza essere ultra protezionisti, si può dotdandaro qualche difesa

per l'industria olearia, ma in tesi generale, facilitazioni ai surro-
gati degli olii di oliva non possono approvarsi.
Con la riduzione del dazio sull'olio di arachide, resa obbligatoria

l'adulteraziode, si ridurrà l'introduzione dell'olio stesso a tiiÏantitá
minime; ma sarebbe meglio che l'adulterazione fosse fatÌa noi fo-
cali di dogana anzichè in quelli delle saponerie.
Comunque sia, si è aperto un piccolo useio all'olio di arachide.
L'arachide si coltiva in ristretta scala nel nord d'Italia, mentre

la coltura di essa è bene estesa in Egitto o. nei paesi d'Oriente.
Ora ei dice che cominci a coltivarsi quehe in Somalia e nel-

l'ßritrea.
Crede che agli olii di arachide proverneuti dalle nostra colonio

potrebbe accordar i qualche vantaggio, ma ro l conviene farlp a fy
vore dei negozianti francesi.
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Då un rapido sguardo all'insieme dell'industria olearia italiana,
da cui risulta una diminuzione costante, annua nella produzione
dall'olio di olivo, per il quale si è stabilita anche una forteconcor-
renza nel mercato intorno.

Concladgado, raccomapd4 41 Goyerno di avoy prqsanti queste con-
dizioni di fatto della industria e della produzione olgarig iq Italig,
in opeapione della negoziaziope dei trattati di coinmergio a della,
grear,ipne di. nuove ingposto che fossero iaqvitabili.,(Bong).
OlgüQIAN, rolatore. Si potrebbero concedpge ai falilgicanti di

sapano le stesso agevolazioni che si fanno at fgbbricanti, di soda.
Richiama l'attenzione del ministro sul, nuovo metodo itidustriale

por la, fa.bbrigazione del sapone e lo invita a facilitarno lo sviluppo.
Può t«aqqpillizzare i senatori De Cegare o Mgnassei che i, provve-

dimepti, 4pl Geverno t.endpne assolptamente a, raggiungere lo scopo,
da loro, voluto, cioó impedire che l'olio di araphide, sia impiegato
altpimenti ch nella fabbricazione del sapone.
Appona introdotto nel Regno, liolio di arachide viene donaturato

e a tale acidit che non puó servire nè per i cibi, ab porge laþri-
Acagtp, no per. qualsiani altro uso. D'altra parte ó ggcile di rico-
stihuire tale 91io e vi. 6 sernpre la vigilanza dpll uffleio. ilnanziario.
Nog a,ygebbe difficoltà di apcogliere l'ordine dgl giorno pyespatato,

dq¾ nonatore De Cegare e prega 14 minist.co di riprendere in esame
la qupstigne dqll'acidità dell'olio di arachide, Leliminando l'olio di
lino cotto.
Al; senatqge Magassei osserva che non bisogna vedere in ogni.

congassippe all'ind.ustria un danno por l'agripoltura.
Crede col senatore Mazziotti che si debbano colpire le frodi, ma

bisogna evitare che insieme alla frode sia colpito qualunque ten-
tagv,0 par migliorare l'industria nazionale.
RAVÄ, ministro delle fmanze. Ha già pensato di avere dal Con-

siglio tecnico dei sali i chiarimenti oppontuni circa il nuovo metodo
ppe 14 fabbricaziono del sapope, perch4 in equa misura o con pon-
derpto, osame.it minintro (e11e finanza deve seguire l'andamento
dqll'industrie.
A\ genatero De Cesare risponde clie la legge fondamentale auto-

rizza 11 ministro, senza limiti, ad emettere decreti come quelli in
dificussigno, che egli ha trovato ed ha avuto premura di presen-
tage al Senato,
La Giunta dei trattati nell'altro ramo del Parlamento esamina

con tutta la cura tali decreti, e su tale punto puo tranquillizzare
11 s.enatore De Cesare. I)'altra parte se fosse stato richiesto di no-
tizip, e ohiatirgenti dall'UIDcio centrale, avrebbe potuto eliminare
ogni dubbio.
Cre.de, che la diminuzione del dazio a 4 lire non possa influire

Sulla OlifiCOltura italiana.
Quanto glia donaturazione dell'olio di arachido e alla possibilità

di Upstit,uirlo siriporta a quanto ha già detto il senatore Ci4mician,
e ricorda cho vi è presso I'Amministrazione delle finanze un gabi-
netto chj,mico che sorvoglia.
bi asAocia ai voti e ai propositi dei senatori Do Cesato o Manassel,

per l'olivicoltura nazioaalo, augurandosi che presto tenga anche
risoluta la iluestione della parificazione dei dazi.
Al senatore Manassei, che invoca un certo galateo fiscale, assicura

che i maggiori riguardi saranno usati all'iridustria saponiera.
Gosi pun airerma che è suo ed ancho del suo collega ministro

Cavasola il voto che si abbia riguardo agli olii nel trattati fu-
turi.
E d'accordo col senatore Mazziotti su quanto ha detto e lo rin-

grazia di aver ricordato un disegno di leggo da lui presentato al
Senato.
Quanto all'ordine del giorno proposto dal senatoro De Cesare egli

lo potrobbe accettare qualora non fosse indicato precisamente il nu-
moi'o dei gradi di acidità,
Potrebbe il senatore De Cesare aver fiducia nell'ufficio chimico

delle gabello quanto al grado di acidità.
Confidas che 11 Senato vorrà approvare il diseguo di legge,

DE CESARE. Modifica così il suo ordine del giorno :
« 11; Senato, approvando il presente disegno di leggo, esprime il

.
voto che, a garaptire in modo assoluto la buona feda' deTcõmmer-
cio q i, diritti del fisco, la denaturazione degli olÏi Ëi aráchide
da service per le saponerlo presenti quel gradö d acigth ehe ga••
rantisca in modo assoluto gli ell'otti della denaturà:ione, confl-

dago ngllo stesso tempp che il Governo adopererk IÑ più sovera

vigilanz,a, circa le vagie operazioni doganali ad essa attingli ».
CIAMICIAN, relatore, e RAVA, þninistro Selle fÌngnze consentono.
PRgSIDþNTE. Pone ai voti l'ordine dpl giorno 04 Cesärb, cosi

modificato, che ó approvato.
Dichiapa poi chiusa la discussione.
Itapticolo uqico è rinviato allo scrutinio segreto.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiµra chiusa la votazione a scrutinio segreto.
I senatori se2retari procedono alla numorazione dei voti.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio
segreto sui seguenti disegno di legge:

Disposizioni riguardanti l'ordinamento giudiziario, ed il perso-
nale della magstratura, delle cancellerie e segreterie:

Votanti
........... 92 -

Favorevoli . . . . . . . . . 80
Oontrari . . . . . . . . . .

12
(Il Senato approva).
Facoltà di richiamaro in servizio i sottufliciali collocatj a ri-

poso:

Votanti
. . . . . . . . . . . 92

Favorevoli . . . . . . . . . . 88
Contrari .......... 4

(II Senato approva).
Idodificazione deH'andamento delle strade provinciali di cui ai

nn. 128 e 165, dell'elenco 3 , allegato alla tabella B, annessa alla legge
23 luglio 1881, n. 333:

Votanti ........... 92
Favorevoli

. . . . . . . . .
84

Contrari
, , . . . . . . . .

8
(II Senato approva).
Costituzione del comune di Pagliara :

Votanti ........... 92

Favorevoli . . . . . . . . . . 73
Contrari , , , , , , , . . . . 19

(Il Sepata approva).
Modificazione dei diritti di magazzinaggig in dogana.

Votanti
. , , , . . . . , , .

92

Favorevoli
. , , . . . . . . .

87

Contrari........... 5

(Il Senato approva)
Discussione del disegno di legge: « Maggiore assegnatione per la

costruzione di nuovi edifizi della R. Università di Roma > (Nu-
mero 24).

D'AYALA VALVA, segretario, dà lettura del disogno di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione.
DINI, relatore. Di ragione del seguente ordine del giorno:
« Il Senato invita il Governo a presentare al Parlamento, up-

pena gli sarà possibile, un piano completo di tutto l'impiänto' uni-
versitario che già fu stabilito doversi fare nei dintorni del Poliäli-
nico, con l'indicazione delle speso che si richiederanno pár ciascun
edificio, e ciò perché il Parlamento, prima di dare seguito "ulte-
riore all'eseouzione delle altre opere alle quali si riferisce Tart. 32
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della legge del 17 luglio 1937, n. 502, possa valutare l'entità degli
íàþegni che prende, la spe sa probabile alla quale si andra incon-

tiid a lavori pienamente ultimati, e la convenienza di concentrare

resso 11 Policlinido insegnamenti ed Istituti non attinenti alle

so~ienze mediche e naturali ».
Fa rilevare che i preventivi fatti per le costruzioni di edidzi, sta-

blijti dalle leggi del 1911 e del 1912, sono stati enormemente su-

perati dalle attuali perizie.
Una Commissione d'inchiesta ha stabilito che tale aumento di

spese dipende dal terreno.
I oratoro ð stato informato che il progetto per le fondazioni de-

gli Istituti, che ora si tratta di costruire, ha impressionato 11 Con-

siglio superiore dei lavori pubblici per l'incertezza che presenta il
terreno che dovranno essero costruiti : o che il Consiglio stesso ha

trovato opportuno di far ripetere gli assaggi del terreno.
Prega l'onorevole ministro che prima di por mano ai lavori, fac-

cia riesaminare i progetti da persone competenti per mantonere le

spese nei limiti assegnati, modificando o riducendo i progetti, e ag-
gruppando anche alcuni edieci che, secondo i progetti, dovrebbero
essere isolati.
Invita il Senato a voler dar voto favorevole al disegno di legge.
TODARO. Osserva col relatore che per gli Istituti futuri è oppor-

tuno far bene studiare i progetti; ma poichò il disegno di legge
attuale si riferisce ad Istituti della sezione medico-chirurgica, la

rilevare che i progetti sono ormai definitivi e che sono stati stu-

dikti dai direttori degli Istituti stessi, ed a lungo discussi.
Non occorro quindi tornare a far saggi sul terreno, perchè furono

g fatti.
E interesse della scienza che si ponga mano rapidamente ai lavo-

ri, e che non si rimandi una soluzione da tanto tempo attesa.

Fa notare poi che l'Università di Roma, come le Università delle

capitali degli altri Stati, ha doi bisogni che le Università di Provin-
cia non hanno.
Invita portanto il Senato ad approvare il disegno di legge, e

prega l'onorevole ministro di iniziare i lavori il più presto pos-
sibile.
GRASSI. Divide l'allarme della Commissione di finanze per le spese

ä cui si va incontro, in seguito alla costruzione degli Istituti uni-

Versitari.
E vero del resto che, se si fabbricano Istituti soprannumeri in

Roma, ciò avviene anche per le alt,re Università; ma, quando gli
Játituti scientifici sono numerosi, occorrono ingenti somme perehó
non rimangano insufRcienti.
Creda che le somme necessarie ai lavori si siano raddoppiate,

perché i progetti datano da sette od otto anni; e furono fatti in

base ad idee più limitate. Ma è certo che la previsione della spesa
per il padiglione di isolamento, che prima era di 200,00û lire, à sa-

lita enormemente; si, tratta di oltre 200,000 lire.
Ammette che in pgsato si siano gettati danari per lavori non

troppo utili, ma ora lo stato deplorevole in cui si trovano gli Isti-
tuti scientifici, a causa dei lavori per la costruzione del Ministero

döll'intorno, giustifica la richiesta che si fa al Governo di provve-

dore agli Istituti universitari.
Dalla relazione della Commissione di finanze sembra che la somma

di L. 2.500.000, ora.chiesta al Parlamcato, dobba servire per soli

quattro Istituti, mentro invece dal disegno di legge apparisce che

esp viene destinata por tutti e nove gl'Istituti. Ora, egli credo che
tale somma non possa a ciò bastare, ed invita il Governo a stu-

diare meglio la questione.
UlNI, relatore. Lamenta col senatore Grassi le condizioni in cui

sago messi gl'Istituti scientifici a causa della edificazione del pa-

là;soAel Ministéro dell'intano.
Â)ico che nuovi e piú pçofondi assaggi del terreno per fare le

§tidazioni sono stati richiesti dal consiglio supiriore dei .lavoi
pu§bifci. Occorre quindi attendere, prima di addivenire alla co-

sGuzione, che siano eseguiti questi.assaggi.

Invita mtanto il Governo a procedere ad un nuovo esame dei

progetti, specie per ciò che concerne la spesa che per taluni Isti-

tuti è più ohe raddoppiata. (Bene).
TODARO. Insiste sulla necessità che si affrettino i lavori. Poco

male se si tratta solo di fare degli assaggi del terreno, ma, se si

debbono rivedere i progetti definitivi, non si finirà mai più. con
grave danno dell'insegnamento, al quale non si hanno da ridutare

i mezzi necessari, affinchè in Italia vi sia almeno un Istituto uni-

versitario ove si possa studiare seriamente.
PEDOTTI, vice presidente della Commissione di finanze. Le con-

siderazioni tatte dai senatori Todaro o Grassi danno pienamente ra-
gione agli allarmi manitestati dalla Commissione di finanze.

La Commissione di finanze appoggia l'invito che i preopinanti
hanno fatto al Governo, affinchè si provveda agl'Istituti universi-
tari, i quali si trovano in condizioni di estremo disagio per i la-

vori della costruzione dcI Ministero dell'interno.

Richiama l'attenzione del Senato sull'ultima parte dell'ordine

del giorno, proposto dalla Commissione di finanze, ove s'invoca che

il Parlamento possa valutare l'entità degl'impegni che prende,
la spesa probabile, alla quale si andrà incontro, a lavori pie-
namente ultimati, e la convenienza di concentrare presso il Poli-

clinico insegnamenti ed Istituti non attinenti alle scienze mediche

e naturali.
La legge del 1907 stabiliva la erezione in Roma di una città uni.

versitaria, e si scelse, non sa con quanta convenienza, un'area at-
torno al Policlinico.
Si tratta di una questione grossa. Alcuni istituti ö bene sorgano

vicino al Policlinico, ma per altri è molto discutibile se questo sia
conveniente.
Vi sono insegnamenti che non hanno a che vedere con la scienza

medica. Perchè fabbricare per questi degli edifici presso il Policli-
nico ? Molte ragioni vi sono per dissuadere da tale idea, principal-
mente quella dell'agglomeramento di una grande massa di studenti
e professori, ai quali si farebbero difHoili le condizioni della vita

quotidiana.
Spera che il ministro vorrà accettare l'ordine del giorno della

Commissione di finanze, e prendere in considerazione le osserva-

zioni svolte nella relazione. (Approvazioni).
MARCHIAFAVA. E urgente la costruzioue degli Istituti scientifici,

necessari per l'insegnamento delle materie mediche; ad alcuni di

questi Istituti si è cominciato a provvedere,ma da tempo la costru-
zione si ó arrestata alle fondamenta.

Rileva che ancora in Italia patria del Morgagni non vi è un Isti-
tuto patologico.
Si unisee alle conclusioni del relatore. (Approvazioni).
GRASSI. Credo che ritornare sui progetti sarebbe perdita di

tempo.
Non sa poi so si potrebbe avere del risparmio negli ornamenti.

Certo à che occorre provvedere in modo sufliciente perchè anche
gli Istituti esistenti hanno bisogno di locali.
PRESIDENTE. Rinvia a domani il seguito della discussione.

La seduta termina alle 18,15.

DI.A.RIO ESTERO

La situazione in Albania ò più che mai oscura e

confusa, essa è nello stesso tempo tragica per fattitu-
dine degli insorti e comica per la condotta dell'oramai
famoso principe della Mirdizia, Bib Doda, che non si

capisce cosa intenda di fare, mancando oggi a quanto
aveva promesso leri e viceversa.
Intahto gli insorti non si muovono ed a Vallona ed

a Duinzzó regna una calma relativa, disturbata spesso
la notte da colpi di fucile sparati più dai malissori, Vi-
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gIlanti nelle trinose intorno Durazzo, che dagli in-
BOrÉÎ.
I telegrammi pervenutioi sulla situazione sono i se-

guenti:
Viennd, 3. - I giornali hanno da Durazzo 2, sera:
La notte e la giornata di oggi sono passate tranquille.
H Principe avrebbe destinato per la formazione della legione dei

Volontari, che sarebbe composta di fanteria, cavalleria e artiglieria,
un milione di franchi.
B giornalista inglese Dell, del Daily Œtren di Londra, fatto pri-

gioniero dagli insorti tre settimane fa presso Elbassan, 6 stato ri-
condotto ieri dai ribelli incolume da Sciak a Durazzo.

Duraxxo, 2 (oro 21). - Si assicura che Bib Doda si trovava ieri
a Cunzi. Egli sarebbe disposto a marciero nuovamente contro gli
insorti.
Mons. D;chi, qui giunto stamane, sarebbo qui venuto per chie-

dore nuovi mezzi a tale scopo. Una delegazione inviata da Achmed
boy Nati o giunta a Durazzo e domani sarà probabilmento ricevuta
dal Principe.
Vienna, 3. - I giornali hanno da Durazzo 2:
I malissori e i mirditi che si trovano qui hanno preso misure di

sicurezza a causa dei furti e dei saccheggi che si sono verifleatt nelle
vicinanze immediate della cittå e nella citta stessa.

11 principe Bib Doda ha intenzione di venire in questi giorni a
Durazzo per proporre personalmente al Principe di avanzarsi di
nuovo contro i ribellL Le suo truppe si raccolgono ad Alessio.
Secondo notizie da fonte sicura si sarebbero verificati dissensi

nel campo dei ribelli.
Circa un migliaio di persone che hanno preso parte al movimento

insurrezionalo albanese sono ritornate alle loro ease.

Vienna, 3. - I giornali hanno da Durazzo 2 (notte):
- Secondd notizie attendibili nel campo dei ribelli sarebbero scop-
piati dissidi. Oltre mille partecipanti al movimento insurrezionale
dell'Albania sarebbero ritornati nei loro villaggi ieri l'altro. In se-

gµito a discordie fra i ribelli sarebbe avvenuto un conflitto, in cui
quindici sarebbero rimasti uccisi. Achmed bey Mati si trova ancora
a Kroja.
Duraxxo, 3 (ore 22). - Si ha notizia che domenica prossima

. dovrebbero arrivaro circa 600 volontari.
Si attendo anche Bib Doda, col quale dovrebbero giungero pure

cinquecento uomini di Bajram Zurí.

***
.A Vienna continuano le dimostrazioni anti-serbe,

ma grazie alle misure energiche prese dalla polizia,
seinbra che presto abbiano a oessare. Anche la stampa
austriaca ha moderato il suo linguaggio e di un passo
diplomatico a Belgrado non si hanno oggi notizie.
L'ietruttoria giudiziaria prosegue alacremente e, se-
condo le informazioni della stampa locale, non solo
risulta confermata la congiura, ma essa assumerebbe
liin vaste proporzioni perchò i propositi assassini, così
ferocomente verificatisi, avrebbero dovuto unirsi con
un movimento rivoluzionario in tutta la Bosnia. La
stampa russa tiene bordone alla Serbia nel deplorare
vivamente le dimostrazioni anti-serbe e fa voti che
gli animi si calmino e si lasoino in pace i paciflei cit-
tadini che nulla hanno a vedere con i congiurati.

Reale Governo fece diramare il seguente comuniä
oato:

L'Ambasciata ottomana smentisco formalmente il comunicato di
fonto ellenica relativo ad strocità che recentemente sarebbero st¾
commesse in Asia Minore.
La notizia che inoidenti abbiano avuto luogo a Djilat, Tribiskotii,

Martikeni ed altrove, noncha quella di constatazioni che sarebbëro
state fatte dal dragomanno dell'ambaseista d'Inghilterra, sono pri
di ogni fondamento.

Intanto la Grecia persevera nei suoi armamenti e
fra breve nelle sue acque arriveranno i due inotocia-
tori corazzati acquistati dagli Stati Uniti d'American
Sulla consegna di essi si tolegrafa da Washingt

ton 3:

La corazzata Maine salporà per Napoli l'8 Inglio per imbarcanvl
l'equipaggio delPIdaho e per consognare questa nave alla Greciag
Il Mississipi sarà consegnato alla Grecia la settimana prossima av
Newport News.

La conferenza di Niagara Falls per la pacilloaziotté
interna del Messico e la fine del conflitto con ilNord-
America ha terminato i suoi lavori, il cui risultato (
così narrato dal seguente dispaccio da Berlino 3:

Un telegramma da Messico giunto alla Societå tedesca dei canto
grammi, annunzia che il protocollo di§ace di Niagara Falls, che 11
presidente Huerta ha autorizzato a firmare 11primo luglio, comprende
l'organizzazione di una confederazione messicana provvisoria. Dogo
accordi tra i vari partiti politici del Messico verrebbe costituito un

nuovo Governo con sede a ofessioo. Immediatamente questo sara
riconosciuto dagli Stati Uniti e dalle tre Repubbliche sud-amerleano
Argentina, Chill e Brasile, che entreranno in relazioni diplomatiche
con esso.
Gli Stati Uniti rinunzieranno ad ogni indennità di guerra e non

reclameranno alcun compenso di qualsiasi genere.
Gli stranieri che hanno partecipato alle guerre civili saranno

amnistiati. Sono proposto commissioni internazionali per regolare
la questione delle indennità reclamate dagli stranical in seguíto
alle operazioni militari.
I protocolli annessi al trattato di pace stipulano che 11 generale

Huerta si rititerå e che Vera Cruz resterà occupata fino a nuovo
ordine dalle truppo nord-americane.
Tuttavia rimane inteso fra i firmatari della pace che le truppe

e le navi da guerra nord-americane saranno ritirate dalla città, di
Vera Cruz oome conseguenza dol trattato dig ce. Questa interpre•
tazione à garantita dai tre Stati intermediari.
Il generale Carranza si 6 dichiarato pronto ai negoziati di paco

col generale Huerta.
La mediazione delle tre grandi Repubbliche sud americane tra il

Messico e gli Stati Uniti ô terminata con l'aceordo sul protooollo d(
pace. Però il Governo attuale del Messico ed ilnuovo prossimoGoa
verno provvisorio desiderano che le tre Repubbliche prendano pir.
to in qualità di intermedlarle at negoziati per risolvere i condittf
interni del Messioo.

Si telegrafa poi da Niagara Falls 3:
*, Parecchi mediatori e delegati sono partiti ieri sera. Gli altri pari

no oggi.
Ricominciano 1e querimonie della Grecia , circa - i La prossima riunione della Conferenza cÏipenderå dal generalá

Iute réesazioni di turchi verso sudditi greci dimotputi Carranza, il quale ha attualmente l'intenzione di inviare delegati
in Turchia. per discutero con quelli del generale Huerta, la scolta di un pregi.
Sul proposito ieri l'Ambasc°ata ottomana presso il dente provvisorio, che succederobbe ad Huerta.
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I funerali dell'arciduca Francesco Ferdinando
e=della'consorte

Un commovento tributo di affetto ò dato da ieri, con tutta la più
senj;Ita tápanhiõ¾e, alle ëalme degli augusti principi spenti da mano
assËiisina'a Säi•ajevo.
Nuinâföài e dÏfftisi telegrammi dell'Agenzia ßtefani da Vienna ne

danno ampio resoconto.
L'interno della chiesa parrocchiale di Corte, ove erano esposti i

ferdt'ri delPareiduca Francesso Ferdinando e della duchessa di Hohen.
bergara tutto addobbato a lutto.

Intdrno ai fedetri montavano la guardia d'onore le guardie del

corpo.
Davanti ai catafalchi vénnero deposte duo corone del conte e

della contessa Lonyay. Una corona portava i nomi doi ûgli degli
augusti defunti.
Oltre un migliaio di persone sfilò nella giornata innanzi ai fe-

retri.

Alle ore 4 pom. ha avuto luogo nella chiesa medesima la ceri-
monia'funebre dell'Arcidues Francesco Fordinando e della Duchessa
di Hohenberg.

ÍÌa cerimonia assistevano l'Imperatore, gli Arciduchi, le Arcidu-
chesse e i congiunti dei'defunti che si trovano a Vienna, i ministri
comuni di Austria-Ungheria, i presidenti dei Parlamenti austriaco

e ungherese con deputazioni, il nunzio pontificio, tutti gli amba-
sciatori e invia'ti in raþþregentanza dei loro Sovrani e Capi di
Stato, ind1te deputazioni militari, nuinerosí dignitari civili e di
Corth,)ënéra11, i börgomaétri di Vienna, Budapest e Zagabria con

deputazioni.
Terinizia la ceritnónia la chiesa è stata chiusa.
Una grande folla che si efa addensata nella Ringstrasse ha fatto

una dalófosa dvatione all'Imýetitore al suo titorno a Schoenbrah.
Mölto àýplaudito é stato þure l' aroiduca Carlo Francesco Giu-

seppo.

Ilitono speciale con le sìImo lagrimate riparil fersera alle 22,50
per'Gross Pochlarn dove ghinse alle 24,37. Le salme furono tra-
spoftato eit l'altra sponda del Ifanubio alle 2,30 dolla notte scorsa
e alle 3 il convoglio arrivò al castello di Arstetten dove i feretri
venn&ro esþoèti nélla cappella parrdechiale in attesa della soleure
ultitha cerhhonia per il seppellimento, della quale diremo domani
l'altro stante l'ora tarda.

Gli orfani dell'arciduca Francesco Ferdinando e della duchessa

giunsero ieri alle 4,30 del pomeriggio a Vienna da Chlumetz accom-
painati dalla contessa Enrichütta Chotek. Essi si sono recati alla
obiesa parrocchiale del castello di Corte per pregare sui feretri dei
lorigenitori. Innanzi ai foretri si è svolta una scena straziante. .

LO. ongranze funebri religiose si moltiplicano ovunque in suffra-

gio jlegli augusti estinti.
A !Berlino, «nella Chiesa cattolica di Santa Edvige e a Belgrado,

in quella della Legazione austro-ungarica ebbero, luogo solenni ce-
rinionie,

A Roma S. E. l'anibaseilitofe d'Austria-Ungheria presso S. M. il

Re d'Italia farà celebrare la mattina del 7 luglio alle 11 ant., nella
Chielia del SS. Nome di Maria al Foro Traiano, un servizio fu-

nebre.

Úambaseistore ed il personale dell'Ambasciata vi assisteranno in
uniforme.

CROlNTACA IT A T.TAWA

S. M. il Re d'Italia ha fatto ieri deporre da S. E. l'am-
basciatore italiano a Vienna, duca di Avarna, stil fe-
retro dell'arciduca Francesco Ferdinando una magnifloa
corona il cui nastro porta la seguente iscrizione : « Atl-
l'arciduca Francesco Ferdinando, Re Vittorio Enfa-
nuele ».

S. M. Ja Regina Margherita, in seguito alle visite fatte
alla Mostra internazionale d'arte, promossa dalla So-
cietà amatori e cultori di belle arti, ha fatto compiere
l'acquisto dei seguenti lavori in quella esposti:
Guaccimanni Vittorio - Il trombettier¢.
Cavaleri Ludovico - Canale in Olanda.
Brozzi Renato - Piatto argento con tacchini (cesello a sbalzo).
Milesi Alessandro - Burano.
11 ministro del tesoro ha fatto pervenire al presidente, onorevole

conte Manfredi, il segueate elenco di placchette e medaglíe acqui-
stato per coato della R. scuola dell'arte della medaglia: Yenússe
Ovidio - La scuola Diana - Amore ma,terno - L'Esposizione di
Bruxelles - Arte decoratica n. 2 - Il seminatore - Bambino.
Mistruzzi Aurelio - Congresso artistico Roma.

Appenheimer Guglielmo - Cavaliere in preghiera.

Cortesie internazionali. - S. E. il marchese di San Giu-
liano, ministro degli affari esteri, ha diretto un telegramma di con-
doglianze al sig. Austin Chamberlain in occasione della morte del
suo illustre genitore.

Penegúlnaggio a MIotma. - In occasione del þrimo pell'e-
grinaggio alla Cappella espiatoria di Monza, il Comitato nazionale
parlamentare ha curato l'edizione di una cartolina ufflefale, opera
pregevole dello scultore Fontana, che sarà venduta dal 26 äl 229
luglio in tutta l'Italia, ma specialmente a Monza e a Milano.
Il valore filatelico di detta. cartolina ò aumentato in quanto che
il Ministero delle poste ha concesso che dal 28 al 29 luglio y, v.,
negli uffici di Monza siano adebite speciali macchine timbratrici,
con un timbro fatto per 1 occasione, che sarà rotto subito dopo
l'uso.
Detto timbro sarà applicato soltanto alle cartoline ufficioli ohe

saranno impostate in apposite cassette che saranno collocate in
vari punti della città.

Onorsinze lfWnebri. - Stamane, da Torino, ove ebbe solen-
nissimi e degni furierali, ò giunta a Roma la salma del compfakto
generale Alberto 'Pollio, capo dello stato inaggiorô e sendt te del
Regno.

11 feretro venne depositato in una sala della stazione di Türmini
appositamente trasformata in chibera ardehte.
La salma é riWmsta esþosta 'ai visitatóri per tutta la giornata

sino alle 18, ora nella quale si kono svolte altre solenni boorduke
fdnebri delle quali diremo lunedl, stante l'ora tarda.

Premi artistlei. - L' Associazione degli acquarellisti di
Roma,.hta procedendo 41 sorteggio,delle.opere artistiche destinate
come premio agli azionisti dell'Associazione stessa.
Il 1° premio (Primavera) del Corelli, è stato vinto dal municipio

di Roma.
11 26 premio (Studio dal vero) dello Spinotti, é toccato al Balico

di Roma.
11 3° premio (Monte Circeo) del Nardi, a S. M. il Re.
11 4° premio (F0to Romano) della Fearon, ð toccato 1al Bando di

Roma.
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B. Istitssto di helle arti. - Domani, alle ore 10, avrà luo-
go l'inaugurazione della Esposizione dei saggi degli alunni del .

R. Istituto superiore di belle arti di Roma.
L'Esposizione rimarrà aporta al pubblico nei giorni 6 e 7 luglio

dalle oro 9 alle 15.

Pensioni al Tcterani. - Fu concesso l'assegno di L. 300 a

5 voterani del 1818-855; di L. 200 a 80 Veterani del 1859-861 e di

L. 130 a 848 voterani del 1860-867.

Abbonamenti traanVlari. -- L'Azienda delle tramvie mu-

nicipali di Roma avverte il pubblico che. essendole pervenuta la re-
lativa autorizzazione dell'autoritå tutoria, da ieri 3 corrente sono

andati in vigore sulla linea V (Piazza Indipendenza-Barriera Trion-
fale) gli abbonamenti mensili a L. 5.
Gli abbonamenti possono essere ritirati tanto presso la Direzione

dell'Azienda in via volturno n. 59, quanto presso gli uffici del Cre-
dito Italiano al Corso Umberto e presso le succursali A e D.
I biglietti di coincidenza saranno messi in circolazione su detta

linea col 10 corrente.

Marina mercantile. - II Duca di Genova, della Veloce, ha
pro3eguito da Dakar per Barcellona e Genova. -- Il Savoja, idem,
ha proseguito da Las Palmas per Napoli e Genova. - 11 Verona,
della N. G. I., ó giunto a New-York. - 11 Porto di ßtefano, della
Marittima italiana, ò partito da Massaua perl'Italia.- L'Orione, id.,
'partito da Alessandria per l'Italia.

T3DLEGRAM1V.EI
JAgonsta mentaans)

VIENNA, 3. - I giornali hanno da Serajevo:
L'ex-alutante del capo delle Provincie tonente colonnello Merizzi,

il quale nell'attentato di domenica scorsa riporto una ferita, è mo-
ribondo.

Å causa di una infezione si ò verificato un avvelenamento nel
sangue.

.REIMS, 3. -- Il caparale Mirat, del contro di aviazione di Reims,
e il caporale Godetroit effettuavario s amane un volo della durata
di quattro ore con un monoplano al disopra dell' aerodromo di
Champagne. Essi erano ad una altezza di 250 metri, quando ad un
tratto si vide il monoplano capovolgersi e infrangersi al suolo con

fragore.
11 caporale Godetroit rimase ucciso sul colpo; il caporale Mirat

respira ancora ma il suo stato o disp,rata.
CETTIGNll, 3. - La notizia dilTusa all'estera, secondo la quale il

Re abdicherebbe per motivi di salute, o priva di ogni fondamento.
Il Re gode eccellente saluto.
NEVERS, 3. - Un'automobile con quattro persone ò stataurtata

al passaggio a livollo della ferrovia presso Lormes da un trono

speciale organizzato per la flora di Lormes.

I quattro passeggeri sono morti sul colpo.
LONDRA, 3 -- E morto Joseph Chamberlain ex-ministro dello

colonie.

RABAT, 3. -- Nel combattimento svoltosi il 22 giugno i ribelli
subirono perdite assai gravi. I francesi ebbero 17 morti fra cui

quattro europei: fra questi si trova un ufficiale. Inoltre essi hanno

avuto 77 feriti, di cui 11 curopel: fra questi si trovano due uffl-

ciali.

ALBA DE TORMES, 3. - 11 vescovo di Plasencia é morto improv-
visamento montre accomptgaava un pe'slegrinaggio.

VIENNA, 3. - Si ha da Scutari ossere diffusa la voce che Essad

pascià ritornerà prossimamente in Albania.

Egli sbarcherebbe ad Antivari da dove si recherebbe per la via

di Scutari nei luoghi della insurrezione per assumere la direzione

del movimento.

PARIGI, 3. - Il Senato continuando la discussione degli articoli
della legge di fitranza re}ativi alla imposta generale sul reddito ha

approvato con 230 voti contro SM l'art. 7 che stabilisce il princi-
pio dell'imposta generale sul reddito.
BERLINO, 3. --- L'Imperatore Guglielmo inizierà lunedi il suo

viaggio per la Norvegia.
VIENNA, 3. - Scioltosi il corteo tunebre, una folla di circa tre•

mila persone tentò di recarsi davanti alla legazione di Serbia per
farvi una dimostrazione.
La polizia aveva sbarrato gli accessi e riuscl a disperdere i di-

mostranti.
VIENNA, 4. -- E giunto il presidente del Consïglio albanese,

Turkhan pascia.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del IL. Osservatorio astronomleoal Collegio Romano

3 luglio 1914.

L'altezza della stazione ò di metri . . . . , 50.60
Il barometre a 0°, in millimetri e al mare . , 759.4
Termometro centigrado al nord . . . . . . .

25.8

Tensione del vapore, in mm. . . 14.88
Umidità relativa, in centesimi . . . . . . .

60

Verito, direzione . . . . . . . . , , , . . . SE
Velocità in km. . . . . . . . . . ,

13

Stato del cielo . . . . . . . . ,
nuvoloso

Temperatuta massima, nello 24 ore . . . . . 27.8
Temperatura minima, id. . . . . , . . . . .

20.s

Pioggia in mm. . . . . . . . . . .
0.1

3 luglio 1914.

In Europa: pressione massima di 770 sul bassopiano Sarma-

tico, min1ma di 755 sull'Inghilterra.
In Italia nelle 24 ore: barometroquasi stazionario in Sicilia e lo-

calità peninsulari, salita in Sardegna, Basso Adriatico e Piemonte,
abbassata altrove fino a 2 mm. sul Veneto; femperatura aumentata
sulle località meridionali, stazionaria alto Tirreno, diminuita al-
frovo; cielo vario alto Tirreno e versante Adriatico, nuvoloso al-
trove, piogge con temporali sulle regioni settentrionali, pioggerelle,
qualche temporale località centrali, Tioggerelle in Sicilia.
Barometro: massimo di 761 in Sicilia o Piemonte, minimo di

758 alto Adriatico.
Probabilità: Regioni settentrionall: Venti moderati 1° quadranto,

cielo vario, pioggerelle temporalesche, temperatura stazionaria.
Regioni appenniniche : venti moderati 1° quadrante, cielo vario,

qualche pioggerella temporalesca, alte e medie località, vario al-
trove, temperatura stazionaria.
Versante Adriatico : Venti moderati intorno levante, cielo vario

qualche pioggerella temporalesea alto e medie località, vario al-
trove, temperatura mite, mare agitato coste Salentine.
Versante Tirrenico: venti moderati 3° quadrante, cielo nuvo-

loso, pioggerelle temporalesehe alte emedie regioni, qualche piog-
giarella altrove, temperatura elevata, mare agitato.
Versante Jonico: venti moderati 2° quadrante, cielo nuvoloso,

temperatura elevata, mare agitato.
Coste Libiche: venti moderati intorno levante, cielo vario, tem-

peratura stazionaria, mare mosso.
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I TEMPERATURA TEMPERATURA
STATO STATO precedente BTATO BTATO precedento

BTAZIONI ;
de I ele I o del mare massima minima

8TAZIONI
delelelo del mare massima minimi

ors B ore 8 nell 21 ore ore 8 ore 8 nelle 2 ore

' I
Liguria. Terma.

Porto Maurizio . . , lg2 coperto calmo 27 0 21 0 Lucca , , , , , . . coperto - 30 0 16 0

Genova . , , , . , coperto calmo 30 0 22 0 Pisa . . . . . . . . coperto - 31 0 17 0

Spezia . . . . . . . coperto calmo 28 0 19 0 Livorno
. . . . . . temporalesco mosso 31 0 10 0

Firenze . . . . . . . coperto - 32 0 10 0

Piemonte Arezzo . . . . . . . sereno - 33 0 17 0

Cuneo . . . , , . . 3,4 coperto - 25 0 15 0 Siena . . . . . . . 112 coperto - 30 0 17 0

Torino
. . . . . . . piovoso - 25 0 18 0 Grosseto . . . . . . coperto - 32 0 19 0

Alessandria . , , , 3¡4 coperto - 30 0 18 0

Novara . . , , . ,
sereno - 21 0 17 0

Lazio.

Domodossola . . . , piovoso -
25 0 16 0 Roma. . . . . . . , coperto -

,

32 0 21 0
I

Lombardia. Versante Adriatico
Meridionale.

Pavia . . . . . . . 3¡4 coperto - 31 0 16 0

Kilano . . . . . . . temporalesco - 34 0 18 o
Teramo . . . . . , coperto - 31 0 16 0

Como . . . . . . , 114 coperto -
31 0 19 0

Chieti . . . . . . .
sereno - 18 0 20 0

Bondrio. .
. . , , .

_ _

Aquila . . . . . . . coperto - 28 0 16 0

Bergamo . . . . . . coperto - 29 0 10 0 Agnone . . . . . . 314 coperto - 28 0 15 0

Brescia . . . . . . . coperto .-
32 0 22 0

Foggia . . . . . . . 1;4 coperto - 35 0 20 0

Cremona . . . . . . coperto ..... 34 0 20 0
Bari . . . . . . . . 3(4 coperto legg. mosso 26 0 20 0

Mantova . . . . . . 114 coperto - 31 0 10 0
Lease. . . . . . . coperto - 30 0 20 0

Taranto. . . . . , coperto calmo 31 0 16 0

Veneto• Versante

Verona , . , 112 coperto - 32 0 19 0

BeBuno. . . . . . , 114 coperto .... 27 0 16 0

Udine . . . . . . , l¡2 coperto ....
28 0 21 0

Caserta . . . . . . . 344 coperto - 31 0 19 0

Treviso . . . . , , eoperto - 29 0 20 0 Napoli . . . . . . . 114 coperto legg. mosso 27 0 21 0

Vicenza. . . . . . . sereno -
19 0 19 0 Benevento . . . . .

3(4 coperto - 31 0 18 0

Venezia . . . . . , coperto legg.mosso 28 0 22 0
Avellino . . . . . .

l¡4 coperto -
27 0 15 0

Padova . . . , , , coperto ... 29 0 19 0
Afileto . . . . . . . 3:4 coperto .... 27 0 20 0

RoYigo , , , , , . , coperto - 31 0 19 0
Potenza , . . . . . coperto 27 0 17 0

COBORZa , , , , .
- -

- -

Romagna-Emilia Tirlolo . . . . . . .
sereno ...

26 0 11 0

Íaaenza . . . . , , 3¡4 coperto ... 30 0 18 0 ßicilia.
Parma . . . . . . .

sereno - 31 0 20 o

Reggio Emilia . . , 1,2 coperto - 30 e 19 0 Trapani. . . . . . . temporalesco calmo 19 0 20 0

Afodena. . . . . . . 3¡4 ooperto - 30 0 19 0
.Palermo. . . . . . .

nebbioso calma 19 0 22 0

Årrara
. , , . . . 314 coperto - 29 0 19 0

Porto Empedocle . .
- ...

- -

Bologna. . . . . . . nebbioso ··· 20 0 20 0
Ca Itanissetta . . . .

sereno -
30 0 21 0 '

Forli . . . . . . . . 314 coperto - 30 0 20 0
Messina . . . . . . 112 coperto calmo 3l 0 23 0

Catania . , , , , 3coperto calmo 34 0 25 0

Marche-Umbria. f iracusa . . . . , 3¡4 coperto calmo .
33 0 22 0

Polaro . , , . . 3,4 coperto calmo 29 0 18 0
Bardegna.

Ancona . , , . . coperto calmo -9 0 20 0

lirbino . . . . . .
sereno ... 3l 0 20 0 Bassari . . . . . . . 3,4 coperto - 29 0 20 0

Macerata . . , , . coperto - 29 0 20 0 Cagliari. . . . . . sereno mosso 33 0 17 0

1sooli Pioeno. . . sereno ....
30 0 18 0 Libia.

Perugia . . . . . 314 coperto - 28 0 17 0

Camerino . . . . . .
- ... - -

Tripoli , , . , , ,

ßengasi a . , ,

Ðirettore: G. B. BALLESIO, Tioografia delle Mantellata. TUMINO RAFFAELE, gerente restenssóli


